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ERano già diet;ng

-ſuvio mantenendoſi quaſi in una perfetta

tranquillità non danneggiavaie ſottopo

ste campagne , non ne disturbava ſii con- _

vicini abitatori , ma intanto in queſta

ſua quiete doveva preparare , e diſporre

de’nuovi materiali onde un giorno di

mostrare il ſuo primiero furore.Di fatti'

agli II, del Paſſato meſe di Agosto ſcop

piò la terribile eruzione, che ſeguita an

çqra _ad aſfiiggere quelle infelici contrade,

mentre nuovi mezzi ſomministra al Chi

micoNaturalista onde formare nuovi pro

getti ſulle più ignota operazioni della na

tura.

. 'Non voglio traſcurare di dare una eſat

ta idea dello _stato in ,cui trovavaii il

Veſuvio prima della preſente eruzione .

A z A’
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A’ 2. del meſe di Novembre dello

ſcorſo anno 1803. mi portai ſulla ſom-

_mit‘a del Veſuvio per quella strada, che

da Reſina vi conduce , e giunto ſul ſuo

labro'vidi il vasto , e grandioſo cratere,
che miv ſi preſentò nell’ aſpetto di una

profonda pianura. La media altezza tra

il fondo dél medeſimo cratere,ed il vſuo

labro a Ponente miſurata da perſona ivi.

fatta preciſamente calare ſ1 trovò di .cir

ca palmi Napoletani 500. (i): cioè pal

mi IOO. meno profondo del giorno 2.

di Luglio del 1794. quando ſu miſurato

dal dotto Signor Breislach. In mezzo di

e‘ſſo comparñ'wano tre montagnole dell’ al

tezza di palmi 50. , dalle qudi in Fe

_brajo del 1799. furono rigettate pietre

- m

 

(r) Il miglio èiſormato di palmi Napoletani 7000.

palmi Napoletani 50. corriſpondono a piedi Ingleſi

4;. , palmi Napoletani 160. corriſpondono a piedi

Parigini 129. Mi ſervo della miſura de’palmi per

eſſere queſia la più intelligibile .

\



'(5)inſuocate con ſirepito, e fiammai,cl‘.e ſu

viſibile alla Capitale` per, due giorni .

[Questi ſono i ſegni di eruzione dati dal

Veſuvio dal 1794*, fin’ oggi , per cui ſ0

no mplto in errore taluni che lo credo

no da quell’epoca in poi rimasto in una

‘Perfetta quiete. In queſie montagnole ſ1

vedevano ancora aperte le bocche , dalle

quali uſcivano le ſolite ſumarole di ſol

ſo e gas ammoniaco , ed all’intorno di

eſſe ſ1 erano formare delle belle incroſla- ,

zioni ſalino-ſolſuree abbondanti di diver

ſl nitidifiimi criſhlli. L’ orlo del cratere

ſu trovato di perimetro palmi 11500.

Tale miſura ſu anche ritrovata maggio

re di palmi 2900. di quella riportata dal

,nominato *Signor Breislach . La diverſità

di queste miſure da me (i attribuiſcelal

le ſeguenti ragioni I. Che le materie e

ruttate nell’ anzidetta eruzione di Febra~

jo del 1799. eſſendo ricadute dentro l’iñ.

fle’ſſo piano ne doveano avere aumentata

A 3 l’al



l’altezza. II. Che ſiccome il labro del

detto cratere era in molte parti caduto

nell’interno dell’ imbuto, non ſolo ne

doveva eſſere innalzato il ſortoposto pia

no, ma avvicinandoſi ſempreppiù_ verſo

la baſe l’ orlo del cono, più ſpazioſo al—

tres‘rî ne doveva eſſere diventato il peri—

metro.La parte dove aveva la ſua mag

‘ giore inclinazione era al Sud,ed al Sud

Ovest . Il maggiore grado di elevazione

al Est, ed al Nord-Eli . La ſua forma

era l’isteſſa deſcritta dal mentovato Si-`

gnor Breislach, cioè di una elliſſe poco '

eccentríca,e quaſi circolare nell’ interno,

e di un cono all’esterno. L’altezza me

dia. eſterna di detto cono a Ponente ſi

poteva valutare dal baffo del piano' fino

alla bocca circa palmi 4-000. , cioè più

di mezzo miglio . In tale ſtato laſciai il

monte il detto giorno z. di Novembre

nè_ ſo eſſere altro avvenuto , ſe non che

per notizia ricevuta dall’eremita del Sal

va
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varare ho inteſo , che il giorno 22.- di

’Maggio del corrente anno circa Un’ora,

e mezza di nette fu ſenſibile nel ſuo e- a

remitaggio , e ne’ luoghi comicinì una

ſcoſſa di terremoro , che fece tremare

tutto 1’ Eremp,'la quale _ſu accompagna

ta da un cuPo rimbombo, ed int_ capo a

ſei minuti ſu replicata,e `‘da lì a to. ſi

rinnovò più gagliarda delle due antece

denti. Avendo in quel mbmento guar

data la montagna , ne vidde uſcire den-

ſo fumo, che durò fino alle ore 18. del

la mattina de’ 23.
A 4 Ec—i

 

(2) Mi viene riferito da ‘un mio amico molto in

telligente, che nella _medeſitna giornata , e preſſo a‘

poco all’ iſieſs’ orafi ſentì anche nelle Provincie di

Abruzzo un ſorte terremoto , che _replicò anche tre

volte, cioè la prima ſcoſſa ſu ad un’ ora di notte ,

la ſeconda egualmente ſorte , e più breve alle ore

3-,e la terZa molto meno ſenſibile alle ore cinque_

Dal
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v’Eccomi ora' ad una breve , e ſincera

deſcrizione dell’ accaduto in queſia ulti—

ma eruzione. Il dì' 31. 'del meſe" di Lu

glio perſona da me incombenſata per rag

guagliarmi delle novita attinenti al Ve

ſuvio, mi portò la norizia di eſſere in

parte mancate le acque ne’ pozzi,e nelle

'cisterne della Torre del Greco", di Reſi

na, e de’ luoghi vicini‘, e che' il livello

del ‘mare alla ſpiaggia tra la Torre del
Greco, e quella dſiell` Annunziata eraſi vi

flbil.

 

Dalla combinazione dell’ ſſepoche di quelli terremoti

qual vaſlo campo non ſi preſenta all’indagatore Na*

turaliſia , onde portare più oltre le ſue idee circa' i

fenomeni del Veſuvio , ſe formare delle nuove con

gettnre ſopra le ſue impermeabili corriſpondenze 2

Tan-to più che il terremoto fu preceduto* da dirette

piogge, che durarono per giomi due continui,e ſio

come in tale occaſione non è {lato mai ſolito i‘l

piovere in qtÎei luoghi, c'osì ſi deve credere prodot

to un tal fenomeno da una cagione affatto nuova”

ſiraordinaria .



’( 9 ) -

ſibilmente abbaſſato. Mi portai imman

tinente ſul luogo, e riſpetto al ribaſſa

men-to del mare dovei stare a fede di

quei naturali ,' che conoſceva più pratti

ci, e veridieri , tanto Più che un tal

fenomeno è accaduto in altre eruzioni

più antiche.Riguardo alla mancanza del

le acque non ſolo ſui contento di veder

le diminuite, ed in~ qualche parte totalñ‘

mente mancate, particolarmente in Reſi

‘ na,ma volli prenderne una piccola quan

tita,e ſettoporla ad una ſuperficiale ana

liſi. Trovai oltre della .calce in eſſa di

ſciolta, anche del ſolſo , che ſe non ſi `

potè raccogliere nel riſultato dell’analiſi

era in qualche modo ſenſibile al palato,

e più me ne aſſicurai , quando verſata

ſopra una quantità di detta acqua una

piccola doſe di tintura di 'tornaſole la

vidi cangiata in colore roſſigno, ſegno

evidente, che il ſolfo poteva eſſere com

binato coll’ acqua nello stato più toſto di

va
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Vapore' acido , che puro . Da allora ſu'

molto ragionevole il ſoſpettare un vici

no riſentimento del Veſuvio, il. quale

doveva eſſere tanto più ſorte , e rovine

ſo in ragione del vſuo ripoſo,e delptern

po, che aveva avuto in diſporne i ma*

teriali- Caderebbe q'ui in acconcio l’ in

dagatre‘le eagioni , che hanno poruto

muova-e questa eruzione, ed una pruova

non equivoca ne potrebbe ſomministrare

la vista degli anzidetti due fenomeni-Se

tirata l'acqua nelle viſcere del monte da

una forza attrattiva poſſa quefla decom

porſi per mezzo delle ſoſtanze bituminoó

ſe ſolſuree , e pirìtoſe eſistenti .nel ſuo

ſeno, e poſſa cagionare una eruzione, ſa

r`a quello un problema da ſcioglierſì da.

qualche bravo Chimico Geolognico.Gio~

varebbe, che qualche mente più‘ illumi

nata' ſi prendeſſe la cura d’investigare di

tal fenomeno le cauſe, e gli effetti. Mi

ſarei a ciò applicato ſe il piacere di dar

P732'
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preſſo fuori queſia mia qualunque ſiaſr

relazione non me ne aveſſe accertato il

tempo,e ſe per ſcopo di queſta non mi
aveſſi prefiſſa la brevità. Eccomi dunque ſſ

al promeſſo racconto. i

La notte degli tt. di Agosto verſo

le ore 5., .e mezza italiane ſi urli dailî

eremo del Salvatore , e 'da’ luoghi nei

contorni del Veſuvio un forte mugito ,

e rimbombo con qualche leggiera ſcoſſa

di terremoto , che in Reſi ua particolar-v

mente ſu più ſenſibile .'La matti-na de’

12. verſo le ore to, vide ukire dalla

bocca del cratere un denſo , e nero' ſu

mo , 'che ampiamente dilatandoſi ne `cn

priva il monte dalle falde alla cima .

Eſſendo andata perſona alVeſuvio l’iſieſ—

ſa mattina verſo le ore 13. ravvisò nel

fondo del cratere un gonfiamento ,con

una bocca della grandezza di 15. in zo.

pair-ni , da cui` ſortiva la .colonna del ſu…

mo inſieme con una quantitadi polvere

‘ ne
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nera miſchiata con lapillo; Ud`1~ dalla'

parte di mezzogiorno un fragoroſo bolli-

mento di materie , ed inteſe più volte

tremare il _ſuolo dove egli poggiava. Su`l

far della ſera udiſſì un forte ſcoppio ſi

mile al rumore di un groſſo pezzo di

'artiglieria, e ſi vidde finanche dalla Ca

pitale uſcire dalla bocca una colonna di

fuoco , in mezzo alla quale ſi potevano

ben diſiinguere i ſaſſi infuocati , che ne`

venivano rigettati , i quali però ricade

v-anodentro l’ isteſſo ,fondo- del cratere .

Un tal fenomeno moſſe al momento la

curioſita della Capitale, ed ognuno vo

-leva eſſere più? ſollecito dell’ altro ad‘
/\ammirare ſſquesto nuovo ſpettacolo della

natura. Io tra gli altri mi portai ſu

detto monte la notte, de’14. di Agoſto;

Dalle falde fino alla cima fui accompa

gnato da- una interrotta- pioggia di nera

cenere, e minuto lapillo.u Era straordi

nario, e ſpaveptevole il rimbombo, che

udi
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udivaſi' dal fondo‘del cratere. Giuuſi ſul

la cima alle ore 9.; d’Italia, ed iv—i lo

ſpettacolo quanto mi ſi preſentò terribi

le , e funelio, altrettanto imponente, ed

iſiruttivo‘. Ecco in, breve quanto pOtei

oſſervare nel tempo di ‘un’ ora , che mi

ci trattenni- in mezzo al timore, che a

ragione-incutevano le minacce dell’irri

tat0.Vulcan0. Il fondo del cratere ſi era

molto, ed inegualmente ſollevato da quel—

lo da. me oſſervato il giorno 2. di _No

vembre. -Questo aumento era pro-dono

tanto dalla .materia `eruttata fino a quel

punto , che in ſe steſſo ricadeva, quanto

dalle ebollizioni ,e fermentazioni , che do

vevano produrſi nell’eſploſione' degli in

fuocati materiali. Nella parte, che guar

da il Sud-Ovest ſi era formata una vo,

ragine , che adx occhiO-ſolito a miſurare

le diſiauze parve di diametro circa palñ.

mi ſoon Da quefla ſortiva un fuoco-co

s‘t vivo , che impediva di potervi tener

fiſſo
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fiſſo per lungo tempo lo ſguardo ’, ed

uſciva a guiſa di una colonna , in *mez

zo alla quztle ſi vedevano chiaramente le‘

pietre infuocate , che venivano con gran

de impeto lanciate , e ricadevano quaſi

tutte dentro l’ isteſſo cratere. Nel tempo

che io vi fui preſente due ne caddero

ſoltanto vicine all’ orlo nella distanza

dal luogo ove io era di circa palmi 13.,

e ſiccome dopo due minuti primi furono

raffreddare le feci prendere dalla mia gui

da (3). Il rumore da cui veniva accomñ‘

*pagnata l’eſploſione delfuoco , e de’ſaſ

ſi

 

(3) Sono queſie pietre di un maſſo di lava ſilice;

di colore nerallro non molto peſante , ed in qual

che parte ſpugnoſa . Nelle ſue cavità ſivedono de’

,criſialli di Olivino , e Mica , e de’ piccoli criſialli

bianchi ſiiicei , di çui non ho potuto ancora deter—

minare la qualità . La ſua ſuperficie è lucida , e
{conforme F ‘ i ’
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ſi era ſimile al mugito della più orribi

le ternpesta , ed al ſibilo del più impe

tuoſo aquilone . La velocit‘a Con cui ſor:

tiva era tale , che non era ancora ter

minato il primo gettito , che ne ſUCCG!

deva un’ altro_ più furioſo. Dalla detta

bocca oltre di. quasta colonna di fuoco ,

e di pietre ſgorgava una materia roſſa.

fluida a vguiſa di una paſſa vetroſa , ed

era una delle lave ſolite a correre nelle_

altre eruzioni. Detta lava ſi era diretta.:

al Sud , e giunta alle pareti del cratere,

che erano diſtanti da detta bocca circa

palmi zoo., cola ſ1 fermava , retrocedeó

va, e gradatamente riempiva il voto del

cratere. 'intorno a questa bocca ſi eran-o

già formate varie montagnole , le quali

ſi- dovevano avanzare in ragione della

materia eruttata, chericadeva al di den

tro. Oſſervai la temperatura dell’ atmos

fera con un termometro vdi cui mi ſervo

nc’miei eſperimenti , in cui e‘: diviſe in…

l ICQ

t
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zoo. parti il punto d’el gelo , e quello

dell’acqua bollente. Nella.`Capitale mar

cava il grado 26-. in a7.,ſopra il Salva

tore il grado 24., ev ſul ,montein un

quarto d'ora avanzò fino al~ grado 36.

. Poſi larpunta di un elettrometroatmo

sferico nell’orlo del cratere , ev mi diede

ſegno _di una grande elettricità, la quale

mi venne anche confermata dal continuo

lampeggiare .dalla parte di Oriente men

tre la notte era placida, ed i-l cielo ſere

no (4). Dopo tutte queste oſſervazioni
me ne’calai pieno di ſtupore ,eſimeravi

glia conſiderando i misteríoſiarcani della

Natura, e non ne potei' cavare , che lc

ſeguenti rifleſſioni,
i Pri

(4) Ammeſſa la decompoſizione dell’acqua nelle

*viſcere del monte , non potrebbe l’ elettriciſmo in—

fiammare una parte coſtitutiva della i medeſima cioè

l’ Idro~
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Î Piimo ;ì che dall’intenſit’a‘ dei'ſuoc'd;

ñe 'dal gra-n concorſo dell’elettriciſmo do

',-vetÌa .queſia .giudàicarſi‘ _una delle più lun'
- ghe, e terribili eruzioni. i

Secondo ,A che ii chiarore’, che vede

vaſi daNapoli non era propriamente là

.colonna di fuoco, che uſciva~ dalla pro

fonda voragine, maun rifulgente fumo,

un fumo ardente ì, che riflettendo` la ,vi

-vacità del fuoco ſottoposto comparivaìa

guiſa .di vero fuoco, giacchè la colonna

-innalzata . dalla voragine ‘non arrivava

all’ orlo del cratere. v . ’

Terzo,che la lava dopo aver riempi’—

to il voro del cratere 'ai/rebbe sboccato

. - — B a;
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'P Idrogeno _,e produrre_ il’ eruzione ?ſvln tal caſo l’Oſ

ſigeno altro ſuo :componente mentre' ſollecitarebbe le

interne 'combuſ-iioni ,-preſierebbe la‘ parte* acidificar'.»

` `(fertile baſi alcaline , ſolſuree, e metalliche.
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da quella parte dove aveva preſa la di

rezione cioè al Sud, tanto più che que

ſia era anche la parte più inclinata del

cono. .

Dal giorno 15.‘ſino al giorno 18. ſ1

mantenne eguale il fuoco , ed era fre

quente , e ſpaventoſo il mugito : non

s’inteſe però alcuna 'ſcoſſa di terremoto.

Il giorno 19. ſi vidfdc aumentato il

fuoco, ed il- fumo, e ſi fece più_ ſentire

lo strepito, ed il rimbombo interno , e

finanche dalla Capitale ſi udì un cupo

fragore come ſe aveſſe tuonato dalonta

no il cielo.

Dal giorno zo. fino alas. non vi fu

alcuna novita rimarcabile nel Veſuvio ,

ſoltanto furono più frequenti le piogge

di cenere, e lapillo . _

Il giorno 26. per la prima volta giun- -

ſe la cenere *alla Torre del Greco , ed

i a Refina, e ſi vidde dalla bocca del cra

tere
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~tere alquanto minorato il fuoco (5)} "

ll giorno _27. ſal) ſopra _izl monte Per

ſona ‘eſperta, e mi.xiferj1, ehe ,la bocca.

della voragine ficcome prima ere ,ſituata ~

,a Ponente ,ſera molto ;etxocedjntg verſo

Levante, _0 fia verſo le pareti‘ :di Otxajaz

;no , .e due montagnole {ormaKtefi avan

ti la bocca non gli permiſero di _vede

re l’ origine ,del `{poco _,> e delle pietre

— ‘infuocflate 5 ma ſoltanto 'Merano ,vjſibíli al?

lora, ’che paſſavano '1’ _altezza nellemede

'Jìme . La lava., che verſo il mezzogior

no camminava—era s`1 yicina 311’ orlo del

pratere , che poco mançaVa .a sboccaren

' Jl giorno ;8. ſi udì più ſorte il mu

' B ‘ ;.- ‘ — ,gi

 

, …A ~ ,-.3.

(5) La -çenere cadma'ín queflo'gíorno E _molto più
aminut'a [di. quella .che cadevvla al. princiij ,dell’ eru

zione . E’ ,anche di( un .coloxenetastro L, ,ed i ſuoi

’frantumi eſaminati çolla Lente preſentano Nati grani

;u ferro. * ’
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giro z’ e _comparve da- 'Napoli .un’ alt-rn

bocca, che anche ge‘ttava fuoco, e pie

;re dentro ‘lo steſſo cra—tere,e questa era.

più ver-ſogil Mezzogiorno . E’~ da riflet

perſi… che --ínrutti guelfi-giorni non~ v-i’

ſui alcuna ſcoſſa di terremoto ,

Iigìorno 29. ſ1 ud`1 -lo strepito più

frequente , e dalla nuova bocca del era*

;ere ſi vedeva riggettare‘ maggior quan

tità‘ di fuoço, e ~di pietre.- Alle _ore_ 22".

fi'fece‘ ſentire dal Monte uno ſparo-molto

ſorte, e ſi 'vídde al labro del medeſimo

;verſo `il’-Sudñ,~ed - il-Sud-Ovest ſollevarſi on

denſo fumo lungo la ſcoſceſa delí‘Mon-re, _

e quefio credo , che :abbia potuto ,eſſere

ìlzmomento , 'che la lava sboccò dal tra*

tere, e quel, forte ſcoppio m’ immagino

"che foHe~ derivato dalla Caduta del labro;

?per dovevla “lava ſi avea- fatta l' uſcita .

Mi portaì ſubito alla-Torre del ‘Greco‘,

dove gionſiſdopo le Ore 24. , ed ‘allora

‘vidi una striſcia difuoco , cliea *guiſa

' _ di:

X
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di un’ammaſſo HÌÎdo veci-oſo rapidamîerls

te ſ1 avanzava verſo la baſe del monte ’

:fra 'il' Sud, ed il Sud-Ovest. La ñlargh‘ez

za , che poteva avere in quella ſua ſſpriñ

ma' uſcita era‘ più di palmi 30., benchè

non era continuata, ma interrOttas.daì

picçlolì :ſpazi , per i -q-uaxli-ñ non correva

la lava. Io mjì' trattenni’za mirarla quali

di proſpetto dal Palazzo del Cardinale

fino all’ ore 4.. della nette‘, e- fin’ allora

e—ra- calata circa al- terzovdel monte. Det-ì

ta corrente di ‘lava` ſi andava-fempreppiù‘

allargando nello ſeendereüſi- › ` '.

Il giorno ñzo.‘-:lañmattina *verſo ‘le ore

10. lì trovòzdetta lavalalla baſe del:

mo‘nte-,ñ ed avendo miſurara la ſüaìlun~

ghe-22a ſi-trovò 'eſſere-'dallaíboceaí circa(

palmi 3-528. La"ſua larghezza* media poó‘

tè valíutarſi palmi 400…, evalla *baſeerzí

circa palmi Iooo. Giuntà alla detta' bañ'

ſe' ſi ~diviſe ñin quattro rami ;de’ quali;

due Preſero laédirezione-a'l Sud ,… e--due

< . ` ’B- 3* .
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al Sud-Ovest. I più larghi di detti rami

erano' quelli al Sud portando almeno la

larghezza di palmi 5'0‘0. , non‘ eſſendo gli

'altri rami larghi più di palmì due in

300. Mi portai- _il giorno alle‘ ore? zz’.

ſulla lava , e la trovai giunta al luogo
detto la Pedamientina‘ av‘endſſo camminato

— in ore 24.,circa` palmì 2623'. Irami,che

camminavatío al Sud" Ovest erano p‘rolli- —

mi ad u'nirlì nel Foſſo—bianco 5 edi due' `

rami che' camminavanoal, Sud lì erano

riuniti in‘ una' , Mando la larghezza' di

palmi 1506.,e ſi dirig‘geva’ verſo il lu’o—
go. detto il Ferraro di Guida' . L’ſialteZza’

didetta lava al fronte era ‘circa palm’í

8. in 94 il ſuo cammino era m’olto‘ ve'

loce, e ſi era intromeffa finoalle’ ore z’—

della notte nel luogo' di ſopra detto‘ il

Petraro di Guida, avendo corſo' altri Pal—

mi 1.385.,- e l’intero ſuo camminod’alla

bocca fino a quel punto era gia più di,

un ;miglio . vPer una, med-ia ,proporzionale

~ 'è, ` 'della
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della ſua velocità poreva dirſi, che cam

minava palmi 100. ad ora. La detta la

va‘ era molto dura , giacchè per quanta

‘forza ſi foſſe impiegata per ſpingere den

tro di -eſſa un bastone, questo non entrò

in elſa. neppure once‘due. Mentre corre

v’a ne tírai fuori un pezzo , e quel-io in

dieci minuti ſecondi ſi ſcrepulò, e ſirup.

- pe, ed in due minüti primi divenne ne

ro, e ſcoriforme nella ſua ſuperficie .

Retta a forza una pietra inſooçara divi

ſa dal maffo della corrente oſſervai che'

ſubito , che fu eſposta all’ aria esterna

nel luogo dov' era stata rotta , dopo eſ

ſeer raffreddata restò compatta come un

vetro , e la ſoa frattura interna lucida

come un metallo , al quale ſi ſomigli-a

va anche per il ’colore (6) . La corren

B 4; , . te
 

_ (6) Ho conſervato detto ſaggio , e ſiccome trova;

fi ripieno di molte particelle metalliche l’eſporrò

ad una eſatta analiſi ſubito che avrò il tempo di

farlo. `
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re: della lava non erainr'eramenre‘ di ’fuo
co, Tutto l'esterno era formato-di pile-X

.tre didiverſe grandezze , e colori , di

.rninuti lapilli , e di‘ differenti e arene".

:Quando avanzava, 'prima cadeva la- par
ñte ſuperiore 'facendo il rumore ‘i ſimile} a

.quello ,y che fa' nel cadere un ſacco di

.vetri. rotti , ed indi in più lingue com.- 7

-pariva il fuoco che di ſor-to correva-x.

Quella è la *ragione `per cui il corſo di

. ’equestazzlava -al piano non è statoñ cosìra-ñ

*pido`,- ee-violento’~ come .le altre , le qua—

li 'cortei-{ano ajguiſa di una materia fini;

da liquefattañ Il calore, che ſi- provava
alla. distanz-a diiquatrro, o cinque palmi

era così ſenſibile, che non vi ſi ,pareva

relistere più di uno , o due minuti. ,Al

contrario-'il caldo ~ſentito .in qualche. ali-av`

--ſlanza anzichè debil-itare , ne rinvigora-.

_va la fibra; ne eſalava un fumo diſgustm

ſo, e ſoffocante‘di ammoniacafe'di fol

_fo , e l’edore che fi diffondeva "all’i'nñ,
"A 'A ‘tor-i
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;torno e'raìſimile a quel-lo’, 'che‘ ſi- ſente

-ínell’íncendio `di` una calcara ~. 'Subitoſſclre

macigni- di detta lava, ſi ſcrepolaVano-,~

e ſi raffreddavano ſi vedevano ricoperti

&Luna-materia orabianca r, ed ora gia].

-la che riconobbi per ſolſo , ſale ‘ammo'—

:niaco-, e nitroſo.: s : ñ .e* Iltgiornogr. lá lava- che in due ra"

.mi correva al Sud—Ovest era giunta alia;

~~fine-`del-\Foſſo bianco , -~›p_rendrendoìì la, di?

,ſezione del Gaſinoſidel Cardinale r- Il :ſe-"

condoüſſramo `di- detta lava ſi era unito

prima' del Foſſo bianco alla lava ’che cor':

ñreva nel Petraro'di Î Guida, la quale-Ido‘

po. `di avere camminato un vallone-tipica'

nodi un' antica lava', era' per‘ giungere

in due rami alla mafferia‘di D. ’Andrea

v Guida: aveva camminato dal giorno-- pre

cedente palmi 429'557. , e la ſua ‘alt'ez’za

era .palmi :23. -la ſua~~lá`rg`hezza` Palmi

' .7000. circa “,- iñn .un’ora 'camìminò p‘a’lmi

~1 50;.-- Rifiet‘tei ,- che la'lava-tanto… dirmi:

**3‘ ñ ‘, , - ñ nui—



( 26 )nuiſce in altezza , quanto più è veloce

il ſuo corſo- Feci miſurare l’altro ramo,

che ſi era diretto al Cardinale, e lo tro

‘ ,vai dalla bocca fino al termine del Foſ

{o bianco dov’era giunto alle ore zz.

del detto giorno circa palmi 9500.. La

ſua larghezza era circa palmi 460. , la

ſua _altezza circa palmi 18.. Quando me

ne partii erano le ore 4.. della notte , e

la prima lava era già arrivata nel terri

torio di D. Andrea Guida.

Il giorno primo Settembre, la lava

diretta verſo il Cardinale ſi era preſe` le

terre di Gaetano Jovíno , e_ Silvestro

Guarino avendo camminato dal giorno pre

cedente palmi 2048.. La ſua larghezza
al fronte eraidi palmi 260. , la ſua al

tezza palmí 12.. L’ altra lava del-la maſ

ſeria di Guida era avanzata circa palmi

2270. ed era giunta alla caſa del medeç

ſimo. La ſua larghezza continuava ad ef*

` ſere quaſi la fleſſa , e ,laî _ſua altezzaeíx

‘ -ca
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~ca -palmi 24.; Quì offer-Vai, che quan

do la lava‘incontìra nel ſuo cammino una -

caſa , un muro , o altro qualunque im

pediniento anche di un macigno‘ ſi fer

ma , ſcorre lateralmente, e lo circonda,

e‘ poi, o ſopra- di eſſo innalzata lo ſor*

-uuonta' , , o pure intorno vi paſſa laſcian

-dolo intatto nel meZZO.- Queſia steſſa

lai/a. ſi fermò la notte nella ſuddetta maſ

ſeria’ . ,In quella ’notte la nostra amarilíi

ma Sol/rana infieme colla Reale Fami

glia onorò la detta maſſeria de’ Guida

per vedere l’ eruzione, ed il corſo della

lava. QUanto rimaſe meravigliata da que

flo 'vago , e portent'oſo ſpettacolo della

natura, altrettanto il ſuo tenero cuore

rimaſe, Colpito dai danni, 'e dalle 'urine,

che' cagionaval’ impetuoſo ÌOÌ'Ì’ÒHIEÒ Di.

nuovo ‘miipor'tai ſulla ſommità, del Ve.

ſuvio per offervare , quali mutazioni _era

no awenute nel cratere’, e‘v‘edete il mo—

' do ,ed il luogo preciſo, onde uſciva la

.- ~ ` lava .
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lava:. Vi ſalii» in queſta‘ ſleffa'noſſtte ,ſe

'giunſi ſul monte una mezz’ ora .prima

dell”aibeggiaredel .giorno . Nel ſalire il

monte fui accompagnato dalla ſolita piog

.gia di cenere‘, ed 'il mio elettro‘metro mr-i

’diede i ſegni della più grande elettricità.

L'interno del erater'e mi ſi preſentò mole

`to differente da quello, che era la not

te de’ 14. di Agoſto . Il ſuo piano era

quaſi interamente ripieno sì, ‘dalla ,lava

che in varie parti aveva corſo ,, quanto

dalle pietre , da’lapilli , "e dalla cenere

*eruttata. *Si erano formate in eſſo varie

montagnole, Ie quali erano inqualche dif

ſtanza tra di loro, edi- quefie ,le ,più al’,

te erano al ‘Nord-Elfi andando ſemprexde-q

clinando al Sud-Oveſt.“ Deneumontagno‘

le, erano ricoperte di leggieri, ſcorie ari

veſtite di una polvere finiſſimadi ſale

am'moniaco— -e di ſolſo; e"d uſcivano ‘dalie
ntcdeſime'de le ’fumaroleſſdi vun odorezdiſ

gustoſo, e--ſoſſocante ;Tſſ’negli ſpazj, che paſ

i fa‘.
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lavano 'tra dette montagnole vi erano degli

ammaſii di lava, che ancora ſumava. , e

.ſi -vedeva acceſa nel ſuov interno . ‘Erano
varie le distanze, che paſſavanoitra l’urlo

del cratere, e le montagnole ſuddette.

La più ` vicina all’orlo era dalla ’ parte

.di Ponente, e ne poteva eſſere diſcoſta

almeno palmi 300. Comparivano dietro

le dette montagnole `verſo le pareti b dal

la parte di Ottajano cinque gettiti di

fuoco, e di pietre, che innalzare .con

grande‘impeto, e ſirepí‘to, e giunte ad

un’ altezza maggiore delle montagnole

_ricadevano ſopra delle medeſime, o den

,tro'le [leſſe bocche’, dalle quali veniva

.ſollecitamente reſpinto un gran turbine

dilapilli, di cenere, e di ſumo, che

a ſeconda de’ venti era or da una parte ,

or ‘dall’ altra prolungato_ in forma di una

lunga ſiriſcia. Dov’era ſituata quella vo

cagine deſcritta-la notte de’ r4. di Ago

ſlo, ſi‘ era fermata ,la _più alta di, tutte

. le
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le montagnole. Quella_ .di tutte le boe;

che, che buttava più fuoco era propria~

mente ſituata al Nord-Est,ed era circon

data da quattro delle anzídette _monta

gnole. Situato il mio ſolito termometro

circa Palmi looo. lontano dalla lava non

ostante il gran calore che da questa E

ſviluppava, la temperatura atmosferica

non era alterata,anzi nella Capitale era

marcata alle ore cinque'diìnotte dal gra

do _24. , e là _diſceſe _al grado 19. Gon
`ſiçcato nell’ iſleſſo ,luogo ` l’ elettſſrometro

atmosferico m’ ,indico ,una grande elettri

cità-,e _ſu maggiore' 1’ allontanamento del

le palline fl, ;quando lo ſiruai nel ſuolo ,

che quando lo ſoſpeſi ſoltanto nell’atmo

;sfe_ra'; :Batte queste oſſervazioni dal luo

zgo ,dov’era ſalito, mi avanzai ;Verſo il

luogodove v_correva ,lavar ,, ,che era al

Mezzogiornofl ,cammin facendo viddi dcr .

zgl’immenſi macigni della detta lava _raf

/ .'freddata poco-lungi-dall’o'rlo'ì _del cratere,

‘ MGF',
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avendo l’altezza di circa palmi [md-1

ſopra al medeſimo , e la larghezza di

palmi circa zoo. _Detta lava era di un

colore n‘ero , nell’ interno compatta , e

nell’esterno ſcoriforme.. La ſuaſuperficic

era formata di grandi tavoloni, e nelle

ſue ſcrepolature dimostrava un colore gial—

lo di. ſolfo. Fattomi più oltre prima di

giugnere alla corrente della lava mi ſ1

preſentò …una lava più _nera , e ſcoriſor

me della deſcritta, la quale era ſiate_ la

prima a sboccaredall’ orlo, .e dopo aver

corſo fino ad un terzo del monte ſi era

fermata , ed indurita nella ſuperficie,ben

chè vnell’interno foſſe ancora vivo .il ſuo

ſucco , ed era inſopportabile il calore ,

che ne uſciva, L’ altezza_ di detta lava.

era palmi 3. , la larghezza_ ſopra l' orlo

palmi 30. in circa. Dopo di queſta tro

vai circa altri zo. palmi di arena-anti

ca , per dove non era corſa la lava. Añ.

vanzandomì più `verſo il Mezzogiorno, mi

?We
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'avvicinaial'lucſgo dove la lava era :flui'ñ

da, e ſiccomeal principio era anche in

durita _nella ſoperfiCie,com-e la Preceden

teper il tratto di pal-mi to., ſalito ſo

"pra la medeſirt’ra mi riuſcì di poter' ve.

dere quel fluido torrente, ,chedall’ orlo

del ~cratere ſcendeva al~ baſſo : non era

più` largo ad occhio:di pal-mi 8., la ſua

altezza miſurata dalla lava ſemiestinta

pote--valutarſi circa palmi 4. o, ſe pure

non vogliamo riflettere,che poteva, ave

re appro-fondato dentro l’isteſs’ arena. Il

calore era così ſorte, che non vi ſi p0

tev—a approffimare più di palmi 62, nè ſi

poreva reſistere al fumo ſoffocante , che

il vento Grecale ſpingeva appunto in _quele

la parte,xdoverio mi trovava. L’appa

{enza della lava era quella di una luci,

do , e -conſistente cristallo liquefatto, ilv

ſuo colore—:era di un roſſo molto vivo ,

e la-.ſuaì ſuperficie' faceva molte onde a,

guiſa“; di un *bituminoſo- torrente .Non-_poe

* ' ;Bi
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tei ad occhio` miſurare la velocita del

ſuo cammino, ma avendovi gettato ſo

pra- un ſaſſo ben’groſſo per ſperimentarne

la, durezza ', ſiccome viddi , che queſio

cammino nella ſuperficie facendo ſoltanto

nella lava una piccioliſſima impreſlione ,

così çoll’ orologio alla mano neſu get

tato un altro',e questo nel tempo di un

ſecondo avanzò almeno palmi 2. Meſſo

il ‘termometro 6. palmi circa lontano

dalla lava , marcò in due minutiprimi

il grado dell’ acqua bollente . Dall’elet

trometro ebbi i medeſimi ſegni di eletó.

tricitä. Con mio ſommo rincreſcimento ,

non ho potuto diviſare il grado diſùoco

della lava per la mancanZa di un piro

metro adattato all’uopo . Avrei voluto

portarmi più oltre , e propriamente alla

ſorgenxe della medeſima , ma ſiccome ſi

doveva molto camminare ſopra la lava,

che aveva riempito l’interno del‘cratere,

che tramandava un calore inſopportabile,

C ' ' e te*
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e temeva ancora , che qualche tavolone

di quelli poteſſe sfon‘darſi, tanto piü,cheì

in qualche parte‘ vedeVaſi vuota al di

ſotto, così non ſu POffiblle di poter-mici

accoſlare, e me ne' calai coil’ intenzione

di riſalirvi quando la lava ſoſſe stata più

raffreddata, `e più ſiCUI‘O il Paſſaggio.`

Il giorno 2. di Settembre la lava re

ſiò ferma nella. maſſeria di D. Andrea

Gu’ñîa , ed in vece `ſi apri nuova flrada

lateralmente verſo il luogo dettoi Mon

ticelli, e fino alla ſera ſi era allargata

almeno palmi 200. L’ altra lava ,che ſi

era diretta al Caſino del Cardinale fino

alle ore 18. cammino altri palmi 2152.

in un .vallone prendendo a fianco le maſ

ſerie di Carmine 'Ubaldo -, e Carmine

Guarino; ll ſuo ſronte era circa palmi

15. largo, alto Palmi ”9.;la ſua direzio

ne e'ra al Sud con l’inclinazione di cir

ca gradi 30. all’ Ovest r—Calcolata l’inte

'ra lungezza di quella lava, 'riſultò eſſere

dall’
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dal-l’ orlo della bocca 'ſino al luogo dov’

eraſi fermata palmi r3600. , e da doVe

'era rimaſia fino al Caſino del Cardinale

palmi 12500. `

Il giorno 3. di Settembre dal lato del

Cardinale non vi ſu niente di nuovo ,

nè questa lava ha più camminato. L’al

tra del territorio di Guida continuò ad

allargarſi , ,ma camminando ſopra di un"

antica lava non recava alcun dannoî'. ’

Il giorno 4. verſo‘le ore 20. venne

dalla parte di Oriente un ſortiſſrmorem.

porale, che durò più di‘due ore ,. Nelle

lave non vi ſu alcuna novità fl La ſera

comparve molto aumentato il ſuoco che

uſciva dalla bocca,ed anche più frequen

te l’ eruzione delle pietre . Si vedevano
i ſcendere dalla bocca delle nuove, ed ab

bondanti riſuſe di lava.

Il giorno 6. non ostante 'le-ſuddette

riſuſe la 'lava non cammino , ſi udl più

C- 2 Aru
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rumore dal monte, e comparve maggior

fumo dalla bocca.

Il giorno 7. verſo le ore IO. della

;mattina la lava incominciò a riprendere

'il ſuo corſo,il quale non era molto ve

loce , giacchè conſervando la larghezza

dl Palmi 17'oö. non avanzava tutta in

ſieme , ma a varie partite. In un’ora

cammìnò- palmi 20. ; la ſua altezza era

circa palmi 30; Dalla mattina fino alle

ore 23-. detta lava. camminò palmí 680.,

ed .era entrata ne’ territori di Arcangelo

Borellí, e di D-.Antonío Ruggiero.ln que

sta norte mi conduffi di nuovo ſull’orlo

"del cratere : non lo trovai molto diffe

rente da quello deſcritto la notte del

primo di Settembre, 'ſoltanto le monta

‘gnole erano più innalzare . Due bocche

gettavano fuoco, due altre cenere, e la

pilliz e dalla bocca più grande deſcritta. ,

nell’altra mia viſita s’innalzava una‘co—

ìonna di nero fumo‘, che faceva. per l’a

ria_
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ria de’replicati vortici . A lato delle det

te montagnole fi vedevano anche talvol

ta uſcire delle fumarole.Quella lava che

io diſſi ,eſſere ammaſſata vicino l’orlodel

cratere era tutta ricoperta di una crosta'

ſalina composta di ſale ammoniaco ,e di

mnriato di’ ſoda,oſſia ſal marino comu***

ne. Quello fu anche ritrovato in grand-i

pezzi in una lava ſcomposta -a grana ter

roſa al piede di‘ una' nuova montagne

.la (7). Accostatomi alla lava trovai il

ſuo ..canale riſh‘etto almeno a palm—i 5..

Dopo queſto Però ne veniva un altro più

` ' C ` 3 gran

(7,) Richiede un’ analiſi molto eſatta queſio ſag

gio ,e non traſcurerò di farla a miglior tempo.Al

› lora fi potrà forſe decidere ſe queſto ſale poſſa eſſe-'

re nativo nelle viſcere del monte, o ſOmminiſh-aro

dalle acque del mare,come i0 credo. finora per con

getture appoggiare ſopra deciſive oſſervazioni, che

a ſuo tempo pubblicherò . * '
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grande , e riunendoíi inſieme alla baſe

‘del monte ne formavano un ſolo. Il fui

mo 'era rigettato dal vento dalla parte

opposta, e girando ſempre ſull’ orlo, mi

Tu facile ſalire ſopra l’emiſſario della la

va. La' ‘materia‘ fluida inſuocata uſciva

da ſotto 'un grottone formato dell’ isteſſa

lava per dove paſſando dava uno ſcori

'mento ‘terribile, ed inſopportabile calore.

Detto grorrone poteva eſſere di palmi 15.

'circa, ed uſcita da questo la lava ſi ra

'dunava in un 'recinto di circa palmi 3.

'di-larghezza', dove formando ‘come l’e

miſſario di un lago fi ristringeva nel ca

nale, che ſcendeva ,per il monte. Era

bello il vedere la reſistenza, che ,preſen

'cava l’ aria -esterna alla materia fluida ,

'che uſciva *da detto :grottone,la quale ſi

vedeva retrocedere alquanto da un lato,

mentre dall". altro ‘già ſuperata la detta

reſistenza :correva precipitolà al baffo. In

quello luogo il colore roſſo della lava

era
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era differente da quello veduto la norte

del primo di Settembre, ‘giacchè la ſua

ſuperficie ,era ricoperta di una pellicola

giallognola, che peteva derivare tanto

dall’ ,evaporazione .del ſolſo, quanto da.

qualche metallo _liquefatto, che‘ venendo

al ?contatto dell’ aria atmosferica foſſe al

momento della ſua oſſidazione (8) . Era

C 4. . qui

 

(8) La gran quantità di Solfo , che ſi ſviluppa

nelle eruzioni d’ altro ſecondo me non deriva ſe non

dalla decompoſizione delle Piriti ,offiano solſ’url’ me

talſici , e particolarmente di Rame, di Ferro ,e di

Arſenico, che ſono i metalli‘di cui più abbonda il

noſiro Veſuvio . Il 'ſolſo viene tolto a i detti mcñ`

‘talli o da quello oſſigeno , che potrebbe ſvilupparſi

nella decompoſizione dell’ acqua , o da quello, che

forma parte dell’aria atmosferica , o dal calorico ,

che aſſorbendolo lo volatizza . Per cui il ſolſo o ſi

trova puro ſulla ſuperficie delle lave , o per l’ at

:nosfera in ſtato di acido , ed‘i detti metalli ſi tro

vano per lo più diyiſi dal ſolfo-o in ſtato di puri~

tà
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qui la lava molto più fluida , che nella

ſua diſceſa,gìacchè avendovi gettato den

tro un groſſo ſaſſo vi ſi immerſe intera

mente’, ed un bastone, che vi ſſſu ſpinto

Con poca forza entrò più di un palmo

dentro della medeſima . Cacciato che ſu

dalla lava diede una Viva luce, la quale

ſubito ſi ſpenſe, e restò come un carbone.

Detta lava doveva naſcere da una di quel

le bocche, che gettavano in aria il ſuo

co. Si mandò perſona ſull'orlo dalla par

te dirOttajano, e neppure potè ſcorgere

da quale di eſſe bocche uſciva la lava.

Non vi ſu altro di più rimarchevole-in

questa mia gita ſul monte.,

Il giorno 8. la lava avanzo in ore

2—4.

 

*y

i ` l ~

tà come Il ferro ſpeculare , *ed ottaedro, o m fiato

di Offidl , come l’ ocra marziale, l’ oſſido verde , o

turchino di rame, e '1’_0stido roſſo di arſenico.
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24. palmi 500. , e preſe tra gli altri i‘

territori di Antonio`Magliulo , e Salvaó,

tore Borrelli. In questa giornata vi ſu

un* altro temporale anche dalla parte di

Oriente, e durò ore 2. . Si è oſſervato,

che ogni qualvolta abbia piovuto in ab

bondanza , ſiaſi di molto rinvigorito il

corſo delle lave a cagione delle nuove

rifuſe venute da ſopra (9).

Il giorno 9. la lava alle ore 22. era

giunta alla maſſaria di Gennaro Vitiello

detta la Sportella , aveva circondata la.

caſa del medeſimo' ſenza toccarla, ed ave

va~ la larghezza di palmi 1800. , la ſua

. altezza di fronte era di palmi 25. , e_

dal giorno antecedente aveva camminato

pal

 

(9) Non è ella questa un altra ragione per pruo

vare l’aiuto della decompoſizione dell’acqua nelle

çruzioni E -- '
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palmi tizſio.. In questa giornata volli

miſurare la distanza, che paſſava dalla

lava del Cardinale a questa, e la trovai

di circa palmi 3700.

Il giorno to'. giunſe la lava a’territo

rj di Giuſeppe Gargiulo , e la ſera era

.diſcosta dalla caſa di Domenico Fortuna

to Palmi 114., ed in ore 24.aveva cam

minato palmi 1134. in circa. La ſua

larghezza era circa palmi 800.. Quello

ſu il primo giorno, che cominciò ad eſ

ſere ſenſibile la pioggia di cenere nel

mare , .e dalla bocca del Veſuvio uſciva

una colonna così alta di den-ſo , e nero

ſumo , che agitato dal vento formava

una lunga striſcia, che giungeva fino all’,

Iſola di Capri. ›

Il giorno tt. detta lava paſsò la caſ ~

di Domenico Fortunato ,avendola pari

mente circondata , e ſi era allargata al

meno palmi Izoo.` ne’ territorj di Giu

ſeppe, e Franceſco Cozzolino, Giuſeppe ,

‘ Forz
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Formiſaro, ed altri de’ quali non ſu p0ſ~

ſibilc indagarne i nomi. Qui la lava.

avanzò in tre rami ; il primo ſi direſſe

al monte di S. Angelo, o ſia de’Camal

deli, e correndo per un canale di .acqua.

era giunta alla maſſeria di Antonio Spor

tiello alias Pett‘illo, e ne avea paſſata la

caſa laſciandola intatta, la ſua larghezza

era almeno di Palmi 670., la ſua ,altez

za da ſopra il ‘vallone palmi II.. Detta

lava ſino alleore 21 è aveva camminato

circa palmi 3148.. L’ ,aloro ramo ſcende

va dalla `caſa-di Domenico Fortunato , ed

era anche_ di una confiderevole larghez

1 'za, ed altezza.. L’ultimo .di ‘queſti rami

era ‘HCl territorio ~di Antonio Serpe lon

ta-no dal ;precedente ,Palmi 460., era’ lar—

go palmi .42. , ed alto palmi 18,-. Le ,ri

ſuſe di vlava , che ſcendevano dal monte

erano molto più copioſe , e dalla bocca

del cratere continuava a gettarſi ſuono

con pietre, cenere, e lapillo ñ. Intanto la

ì ſera
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ſera eravmolto diminuito il corſo della

lava, e quella _verſo i Camaldoli cammi

nò in un quarto d’ora palmi Io. '

Il d‘t 12. la lava verſo i Camaldoli

avanzò ſoli palmi 208.. La ſua larghez

za tra il territorio di D. Gennaro Ciril

' lo, e la maſſaria de’ Camaldoli era'pal

mi 7'5. , la ſua altezza _compreſo il val

lone era palmi 18.. In minuti 45. cam’

mìnò palmi, año.. Eſposto un termome.

tro afianco della detta _lava alladistan

2a di paltni IO. ſali in minuti 3. dal

grado 23. al 48. . Oſſervai che la lava

dalla parte di ſopra ſi era ~molto allar

gata , e forſe per questa ragione. il cam

mino era stato più breve. Gli altri rami

deſcritti erano poco avanzati,i fenomeni

della bocca erano i medeſimi. In queſta

notte fugpiù forte il mugito nel cratere,

egli abitatori di Reſina inteſero più vol

te tremare le loro caſe, talmenteche paſz

ſarono l’intera notte nella. strada.
i ‘ ' Il
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Il di 13. ſi può dire, che le lave non

aveſſero affatto camminato, mentre quel*

la dalla parte de’Ca‘maldoli in ore 2-4.

non occupò che ſoli palmi 2'6. . Le al

tre non ſi erano punto moſſe, ma piut

tosto andavano lateralmente cadendo .

Tentai di ſalire un’altra volta ſul mon

te in questa nOtte, ma inutilmente giac

chè giunîo a due terzi del medeſimo un

nocivo vapore ſolfureo reſpinto verſo il

baſſo dal vento mi costrinſe a tornare in

dietro , eſſendo il medeſimo accaduto a

-varj ſorestieri, e napoletani, che anche

in quella' notte ſi erano colà "diretti.

Il, giorno I4. ſu uno de’ più terribili,

.e ſpaventoſi dizquesta eruzione non per

la velocita del corſo della lava, ‘ma per

la generalità dell’incendio. Da Napoli ſi

vedeva innalzare ſopra tutta la est‘enzio

ne occupata dalla lava‘ un ſumo' denſo ,
e roſſeggiante ._ Difatti aſicagione delle

_riſuſe ſopraggiunte 'la mattinatverſo le

ore
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ore 14., tutti i rami delle lave fi era

noposti in moro, danneggiando ancora

lateralmente . Fino alle ore 23. la lava

verſo il monte S. Angelo avanzò Palmi

840. nel deſcritto cammino d’ acqua pren

dendo a fianco i territori di D. Santo Ci

ñ rillo, e de’ Camaldoli. La ſua larghezza`

al fronte era palmi 80. la ſua altezza

Pahni 45., e in un ora ſicamminò palmi

30. . Il calore in qualche distanza ’era

maggiore di quello de’giorni precedenti.

Il. ramo di lava, che era nato nel terri

-torio di Fortunato. aveva preſe le vigne

di ,Salvatore-:detto il Vecchiariello , di

Carmine Boſſo, e de’ Fratelli Micaele, ed

era nel territorio di Michele Aurilio ,

eſſendoſi allungata palmi 900. Il ſuo fron

te era della larghezza di ,palmi 52. , e

la ſua altezza di Palmi 15. La lava nel

territorio di Antonio Serpe non era ,uſci

ta dal medeſimo, ed era alta palmi 7.,

e larga Palmi 68. Alla_ caſa di ſopra no~

m1
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minata di Antonio Sportiello la lava era

giunta‘ da due lati , ed aveva chiuſa la,

ſcala, che‘ ſaliva al piano ſuperiore, e ſi

era~ esteſa palm-i 220. nel territorio di

D. *Franceſco Figlioli . I`n .questa giorna—

ta oſſervai, che qualora la lava'incontra

un 'albero nel ſuo cammino,lo circonda,

ed indi proſiegue acamminare; ſeè ſec

co, da l‘1 a' poco improviſamente lo bru

cia con viva fiamma; ſe poi èſreſco co

minciano ad ingiallirst le ſoglie , ſi pic

ga, e non‘ così prestoñ ſi arde. Alcuni als

beri più grandi non {i rompevano , ma

bruciandoſi le foglie a poco a poco di

veniVano carboni i rami, e porzione del

tronco . in alcuni luoghi, che 'tagliava

no gli alberi prima, che giungelſe la la

va; tostocchè il tronco , che restava era

ricoperto dalla medeſima , fi vedeva ſo~

‘pra la ſuperficie di eſſa una viviſiìma

fiamma, jche diatava porto tempo ,la qua

le alle volte era più vivace, ſiridula-,. e.

va



-( 48 i

variamente colorata (to); In quelli al;

beri, che-avevano ſoltanto il calore del

la lava, le foglie s’indurivano , s’ingial

livano , e ſi ricoprivano di una polvere

bianca ſalina . ‘Ne raccolſi varie sì di

quercia , che di pioppo in tal modo ri

dotte. La pioggia della cenere fu più

frequente in questa giornata , nè il cra

tere preſentò alcuna novità.

Il giornots. ' alle ore 22. trovai la

lava ſotto il monte S. Angelo avanzata.

altri palmi 150., aveva chiuſa la strada,

che conduce all’ Eremo de"Camaldoli, e

ſ1 era fermata alle ore 16. della mattina.

in‘ un luogo delliſisteſfi Camaldoli detto

la '

 

(to) Ciò poteva naſcere »dal bruciamento di qual

:che albero , che era in putreſazione giacchè è in

ñdubitato , che il fosforo non ſolo eſiste negli ani

mal-i , ma anche nelleſoſi—anze putride vegetabili .
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la Calcata (11-) . Aveva la direzione ad

D*-,.un

 

.(11) Tra i ſaggi rinvenuti in questa eruzione ,

Quelli che meritano particolare oſſervazione ſono i
ſeguenti _. i

:Lia-va -ſidura ,baſaltina vcompatta di colore nero .

.Contiene Olivini , "e Mica in piccole laminetre di

color verde ſmeraldo. Quella lava è quella, cher! _
‘corſa in questa‘ eruzione. i

i Lava ſimile alla precedente staccata dalla corren—

te , lucida, e vetroſa nella frattura, ſcoriſor‘me nella
_ſuperficie v i i i 7 ' i i

Lava ſpugnoſa , nell’interno nera, all’esternocoñ

lorita roſſa gon molti olivini ,ſimica , ſolſo , e fer

ro. Detta lava è stata rigettata , e poi traſportata
dalla corrente, i ‘ ſſ - i A 7

Lava leggiera , fibroſa , `quaſi pomice’di colore gial

_lognolo _ſparſa di :molti ,criſlalli di ſerro` otraedri.
Lava ſpugnoſa ’nera con ſolſo nelllìlſuperficie, ed

‘una ſostanza verdastra , apparente oſſido ‘di ‘rame.

Detta ,è ſlata preſa ,ſopra le “montagnole ‘formate

‘nell’ interno ;del _cratere . ` >

Lava ſpugnoſa con ſolſo puro nella ſuperficie.

Lava a grana terroſa di colore bigío con molto‘
,muriaro di ſoda ammaſſato ,nelle _ſue cavità. i i ‘

La
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un canale di acqua, che conduce al Pon

te della Gatta . La ſua larghezza era

palmi 90. , e la ſua altezza palmi 32.

Poſi il termometro in una ſcrepolatura ,

da cui veniva_ un ſenſibile calore ,* _e la

ſua temperatura , che trovavaſi a gradi

24. ſopra il gelo , ſali in vdue minuti

primi, e- due ſecondi a‘ll” acqua bollente,
i e l'im—

 

Lava con folio, e muriato di ammoniaca cristal—

lizzato in tavolette eſaedre terminate da piramidi

triedre .

Lava nera decomposta con un grappolo d’ uva

nella ſuperficie. Quello ſaggio è bello per lo ſcher~›

zo avvenuto nel bruciamento dell'uva . Gli acini

della medeſima ſono rimasti voti, e induriri ſopra la

lava, mentre il ſugo interno ha bollito al di fuori,

enell’ atto del_ bollir'nento ſi c‘ indurito in forma di

una ſchiuma . . . /

Saggio ſimile al precedente con- una ſorba imma~

tura attaccalta alla ſua ſuperficie . Detta ſorba ſi è

diſſeccataa, e indurita ,- e conſerva il ſuo color na

turale . , ,—
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e' l’ impeto del Mercurio avrebbe rotto‘

il tubo di vetro , ſe non l’ aveſſi’ ſubito?

tolto . Miſurai il ‘ramo di lava , che* ’ſu

era fermato nel territorio di Michele Au'-ì

rilio , e lo trovai in tutto di' lunghezza?

palmi 1300.; la ſua media larghezza era

di palmi 3. in 400.; la ſua larghezza al

fronte di palmi 80., la ſua altezza di;

palmi 18. La` lava nel territorio di -An-ì

tonio Serpe ſi era allungata di palmi 315.,

la ſua larghezza media era di palmi 150.’

in 200.' al, fronte' era larga palmi 52. ,

alta'palrni 12. In questa ſera comparve'

dalla parte ,del Sud-Est una nuova bocca

nel cratere, the gettava ſimilmente ſuo-‘K

‘co , e_ pietre 'infuocate . Verſo' la meta'

del monte comparve diramato dal ſolito

canale della lava un altro braccio , che

aveva la direzione Più afPonente , e ra,
_Pidamenteſi correva verſo' il Foſſo bianco.

' Il giorno 16. ,inutilmente mi conduſſeÎ

.alle lave, giacchè le tro-vai _tutte ferma

" D ² q te,
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Ate, ciò non ostante tramandavano un for;

te calore, indizio ſicuro , che erano' an

cora acceſe nell’interno , e meſſo ilvter

mometro nello steſſo luogo del giorno

antecedente giunſe ancora all” acqua bol

. ‘lente, ma. in ſei minuti primi, e dieci

ſecondi. E’ da marcarſì, che dall'elettrqfl

metro meſſo vicino alle lave sì, quant

do correvano , _che quando erano ferme

non ho mai avuto alcun ſegno di elete

tricita. `

Il giorno 17., verſo le ore 7._ della_

notte mi portai di nuovo_ ſulla ſommità

del Veſuvio per vedere quella nuova boc

ca comparſa il giorno 15.~ La frequente

pioggia di cenere me ne reſe molto inñ;

_ comoda la ſalita, Giunto a grande ſien

to ſull’ orlo del cratere' oſſervai quelle

montagnole darne vedute la,nott_e de’ 7

di Settembre, e le viddi più alte per le

nuove materie cadute, ſopra le medeſime,

Cercai avanZarmi per l'urlo all’ emiſſafl,

. ,za
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rio della lava dove ſui la medeſima not

te‘, ma era così forte , e penetrante'ìl

fumo da qucfia parte ſpinto dal vento-ì,

-che aſſoîutamente m’impediva'di piùol

tre avanzare. Fu dLinque neçefiìxä ‘attra

verſafe que… groffi macigni di lava",

:che erano fiati i primi a 'corriere , cdla

. raffreddarſi. Fu Questo un paſſaggío mol

to pericoloſo, tanto pil“: chè giunto qua

ſi zoo. palmi denmo il cratere , il Ven

to buttò anche da questa parte un dan-ì

[orſumo, td una quantità di vaziin al#

calinì, e ſoiſurci, che imPedívano la rc

ſpìrazione , e ſe al momento non foſſe

ro ceſſati , mi era già determinato ‘di

volgere indietro i miei pafiì . Giunto fi

nalmente ſopra quella iava, che a gui

ſa di una lamia form-ava un profondo

grottone , dal quale uſciva la *lava nel

modo ‘allora indi catofliddì che la mede

fima più al baſſo aveva formato Mn pon

te appoggiato ſopra l’eflremixà della cor

’ D 3 ren
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rente del fuoco , la quale ſ1 ſarebbe… pol

tuta per mezzo del medeſimo attraverſa

re . Non molto distante eraſi aperta la_

nuova bocca , che a tre ripreſe lanciava

in alto con grande'strepito , e'violen

za le pietre inſuocate , la cenere , ed

il .fumo. Non mi porè riuſcire di acco~

flarmi vicino a detta bocca, giacchè dal

ſuolo di ‘lava , che era duopo attraverſa

re uſciva un inſoffribìle calore ‘, per cui

credo che di ll ſotto paſſaſſe quel torren

te di‘lava , che. dal deſcritto grottone

ſcendeva per il- monte . Il denſo fumo ,

che aveva interamente ingombrato _ilcra

tere da quella parte dove io era pocanzi

paſſato , mi coſtrinſe a ſcendere al fondo

del medeſimo in mezzo alle deſcritte

montagnole, per tentare altra ſalita ſull’

orlo, che foſſe ſgombra da quel periglio—

ſo ſumo. Alcunifle’miei compagni, che

ſe vne vollero tornare perla steſſa strada,

furono talmente ſorpreſi da quelli nocivi

va
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vapori', che giunſero all’ orlo del cratere

c‘on le ſauci aride ſenza potere proſerire

Parola in pericolo imminente della vita.

Nella diſceſa che feci al fondo del crate

re,oſſervai, minutamente le deſcritte mon

tag'nole; la prima calando da Mezzogior

no, era quella che ſ1 era formata avan

ti la nuova bocca aperta il giorno 15.

In ſeguito ne veniva un altraverſo Po

nenç, la quale era la più alta, ed acu

minata , e dietro vi era una bocca, the

gettava cenere, e fumo, che facendo de’

vortici era traſportato in aria deſignan~

do quaſi un, arco parabolico. Indi vi'e

rano altre tre montagnole più baſſe

della precedente. Dalle prime due erano'

anche rigettate pietre inſuocare , e lañ

pilli, e dall’ ultima ſituara al Nord mol

ta cenere, e ſumo . Non mi ſu poſſibile

di poter ſalire ’ſopra alcuna delle dette

montagiiole . Situai la punta del ſoli’tl)

elettrometroin una delle medeſime , e

D- 4 ‘ - l’in'
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l’ indizj dell' elettriciſmo furono ſempre

li ſteſſi, I Valloni, che dividevano le'

momag’n’ole erano‘ dove ripieni di arena,

e `cenere' fino ‘all’ altezza di p'almi tre ,`_

dove ingombri di pietre Varie ri.g’ettate,'

e d‘ové di lave calde‘, evſumanti , ſopra

le quali non viddi, che ſolſo, muriato’ di

ſoda, e di ammoniaca (12) .- Feriva l’o

recchio un orribile mu‘gito z e rimbornó‘

be?

 

(tz) Il* triuriato- d’ammoniaca ſi trova così abboriñ'

dante nelle lavez che non ve n’ è alcuna ,chanel

momento del ſuo raffreddamento non lo mostri su

la ſuperficie o informe o criſiálliz’zato; Non ſareb

be coſa ſli-ana‘, che l’ idrogeno dato dall’eacq’u'a’ uni
to all’ aìſiotſio dell’ atmosfera .Poteſſe formare la' bá'

ſe di ’quello ſale ‘cioè l’ ammoniaca 5 mentre il ſirle

marino gli cedeſle porzione. 'del ſuo acido muriati

.co . Di fatti il ſale 'marino ſi trova báflantementç

' Aſpogliato ’d’ acido ; Tutte 'q'ueſle congetture hanno

biſogno di applicazione , e di ſperimenti per eſſere

1

;confermate . ›
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bo; che-fi 'eccitava ſotto le dette mon

tagnole per le *decompoſizioni de’ ſotter

'ranei Materiali. Mi ’riuſcì finalmente ſa

lire ſenza 'eſſere offeſo dal ſumo ſull’ or

lo del "cratere al Nord-OVest . Fino a

’questo giorno ’era dunqueil Veſuvio un’

aggregato delle~ anzidette montagnole ,,e

'di 'varj ſlrati di lava , e come’ ho detto

’di ſopra erano tre le bocche, che :getta

'vano ſnoco, e due ’cenere, e ſumo. Non
ſembrava ſida tutto ciò che questa eru2i0~

'ne foſſe per avere fine ſollecitamen'te.

Îl giorno 18. ſi ’raccolſe ‘molta .cenere

'nella Capitale ſopra 'gli aſirici delle caſe;

In "tale giornata mi portai a ‘miſurare la

distan'za della lava fermata ſotto i Camal

"cloli 'alla firàda Regia-,e la ‘trovai di pal

"mi 'azoodn circa, cioè Poco più di 1m

"ter'zo di miglio `,e dal mare la lava 'era

lontana ’Palmi 610Ò..Fino a tal ‘giorno i

non vi è fiato altro da ‘rimarcatſi, ed eſ~

‘ſendovi nuovi fenomeni z ‘e "cambiamenti

‘ tan
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tanto nel -cratere,che nella lava n‘on tra-`

laſcerò di continuare il preſente giornale

Intanto miſurata l’intera-lunghezza della.

lava dalla bocca del Veſuvio fin ſotto

il monte S. Angelo ſu trovata cirCañpal

mi 22500., che corriſponde a poco più

di 3. miglia. Paragonata queſta lunghez

za col calcolo del corſo giornaliero delle

lave da me riportato ſi trova questo mi—

nore di circa palmi 600., biſogna però

riflettere, che una"tale variazione ha po

tuto naſcere dal cammino, che proſegui

vano le steſſe lave nell’atto che ſi miſu

raVano . ~ Del resto ho procurato di ſar

'prendere le dette 'miſure con tutta la

poſſibile eſattezza (13) ._ Il danno recato

alli

 

(13) Allorquando ſarà terminata la preſente eru

~zione con una ſeconda relazione‘ pubblicherò quanto

vi ſarà di Più rimarchevole, e verrà queſla accom

pagnata da una pianta ,che mo-strerà l’ intero corſo

della lava , e da altre vedute che ſi flimetanno più

intereſſanti . '
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alli territori per quanto ho potuto tile*`

vare tanto nelle mie giornalieri ſpedizio

ni, che dalle relazioni avute da perſone

'di quei contorni più prattiche , e degne

di ſede è di circa moggia too.,che va`

lutandoſi al prezzo di ducati 600. il mog

gio aſtende la perdita fin’ oggi a ducati

60000. circa, ſenza però conſiderare l’al

tra perdita , che viene cagionata dalla

mancanza delle proſſime raccolte de’ſrut

ti, e delle uve. Devono anche temere i

territorj rimasti al fianco delle lave mag—

giori danni dalle alluvioni, le qua“ non '

trovando i loro canali per eſſere {lati o

ingombrati , o attraverſati dalle lave,de

vono diffonderſi ſopra i medeſimi , che

per eſſere arenoſi,e ſituati in pendio ſo

no nel pericolo di eſſere interamente ro

vinati. Ben a ragione dunque alzavano

al Cielo le loro grida,.e’ lamenti quegl’

infelici abitatori , che `non ſolo erano co

ſlretti vedere co’l‘oro proprj occhi la per—
' ‘ i ' . di ta
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dita della proſſima ubertoſaſivefldefluiafld

lora appunto che erano‘ vicini a racco- -

gliere i {ratti delle loro flentate‘ fatiche,

ma ancora la rovina , e' l’esterminio toñ_

tale delle loro peſſelſioni .› Qual dolore

non doveva ſorprendere-l" animo lorov il

’penſare che gli ſarebbe manCata l’ abita*

zione', la' ſuffistenza, ed il mantenimento

delle loro povere famigliuole. Chi anti

cipatamente raccoglieva i ſrutti,e' le uve

immature per toglierle alla rapacitä del

fuoco divoratore.Chi in grembo alla ſua

famiglia ſengiaccva stupido, ed inſenſa

toign‘or'ando puranche il proprio nome .

Chi da un lato piangeva ,e deplorava' il

ſuo stato. Chi giunto quaſi alla diſpera

'zione avea in odio la fleſſa ſua eſiſtenza.

Era ben' doloroſo il riflettere a tante ſcia

gure', nè; a calmare tanta agitazione al*

tra ſpente rellavaì che la‘ generoſità , e'

muniſicenzz de’ noflri amabiliſſimi Sſſowa

ni. Fidato a queſta proc-utava il buon

. . p
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vecchio di ſollevare il ſuo ſpirito abban

donato, di rallegrare la ſua meſla,e de~

ſolata famiglia , ‘Era ancor freſca la me

moria della più `vterribile delle eruzioni

.di .quella ‘che .nel .17?4- .diſtruſſe quaſi`

in_ un ‘balene la Torre 'del Greco, Riſo

,navano però ancora nella bocca di tutti i

.tratti dell’ animo generoſo , e clemente

de’ nostri pietoſi Sovrani, che per riſarçi.

re glìimmenſi danni guell’infelici abi-`

tatori , ,abbondanti ſoccorſi prçstarono dal

loro Proprio erano.- E .ſe óggi ,le Torre

.del .Greco vedefi quaſi .interamente .riedi

_ficata,ed abbellita, a loro ſe ‘ne’ deve la

gloria' , a loro il vanto Primiero. Talz

mente `che ſe la poſìerita ’fi ricorderà con

orrore, e ſpavento le ſiragi,e rovine ca

gionate dal Veſuvio , non ’potrà ſare a'

~meno rivolgere umile, e‘riconoſçente

ì* lo _ſguardo a chi _colla _ſua mano benefica

giunſe a moderarne i duri effetti , ed a

diminaitc il Peſo 51@ Ea!!!? @ardite 9313-.
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